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Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
della Provincia di Modena 

 
 

BILANCIO CONSUNTIVO 2021 
Relazione del Tesoriere 

 
  
 

Il Consiglio dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggistici e Conservatori della Provincia di 
Modena, nella seduta del 29 marzo 2022, ha deliberato l’approvazione del Bilancio Consuntivo per 
l’anno 2021, che si presenta agli iscritti, per l’approvazione, in occasione dell’assemblea annuale. 
 
 

Premessa 

 Il presente bilancio consuntivo relativo all’esercizio 2021 viene redatto in conformità con le 
disposizioni in materia fiscale, già adottate per la stesura del bilancio preventivo, secondo 
un’impostazione economico-finanziaria. Per tale motivo, le voci che lo compongono sono coerenti con 
gli ultimi due bilanci consuntivi approvati. 

Per cause di forza maggiore determinate dalla grave situazione sanitaria nazionale che ha 
interessato tutto l’anno 2021, il bilancio conferma solo in parte le intenzioni che il Consiglio precedente 
aveva programmato per l’anno scorso. Molte delle attività, purtroppo, sono state impossibilitate allo 
svolgimento proprio a causa della Pandemia: le occasioni di formazione di qualità per gli iscritti hanno 
potuto svolgersi solo in parte ridotta in presenza, così come la promozione di eventi volti a consentire e 
aumentare la visibilità alla figura dell’architetto e del suo ruolo all’interno della società contemporanea. 
La modalità on-line ha comunque consentito lo svolgimento, seppur limitato, delle attività istituzionali 
essenziali e della offerta formativa obbligatoria. 

 
Tutti i servizi attivi negli anni precedenti la Pandemia sono stati mantenuti, come per esempio 

l’accesso gratuito per tutti gli iscritti alle piattaforme di Europaconcorsi - Divisare e il servizio di posta 
elettronica certificata, così come le consulenze sulle normative, sulle parcelle, su Inarcassa, sulle 
competenze professionali dell’architetto, riservate agli iscritti. 

 
 

Relazione 
 

Il bilancio consuntivo, allegato alla presente relazione, che si pone all’esame e all’approvazione 
dell’Assemblea degli iscritti, rispetto alle previsioni di bilancio 2021 (approvate a dicembre 2020), 
registra una significativa riduzione dei costi dovuta alla pandemia di SARS-CoV2, che unita alla tenuta 
dei proventi, ha consentito di raggiungere un avanzo di bilancio complessivo pari a € 46.189,62. 

 
Di seguito si forniscono alcune note esplicative in merito alle singole voci di proventi e oneri riferite 

al Conto Economico del bilancio consuntivo 2021 comparato al preventivo 2021, evidenziando la 
differenza tra costi e ricavi di competenza. 
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PROVENTI 
 

LE ENTRATE AMMONTANO COMPLESSIVAMENTE ad € 237.962,45 (provenienti da: quote 
degli iscritti con le relative maggiorazioni, interessi bancari e diritti di segreteria) con uno scostamento 
in positivo rispetto alle previsioni di € 17.462,45. Le entrate sono articolate secondo i seguenti punti 
principali: 

 
- La voce 2.1, relativa agli INTERESSI SULLE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE, che sta 

generando utili, in quanto le due immobilizzazioni finanziarie sottoforma di acquisto di BTP, per 
un valore nominale complessivo di € 105.000 operate durante lo scorso mandato stanno 
generando cedole dall’anno 2019 (una prima tranche investita nel 2017 di € 60.000 in BTP con 
scadenza a 6 anni e una seconda nel 2018 di € 40.000 in BTP con scadenza a 4 anni); 

- la voce 2.2, relativa alla MAGGIORAZIONE PER I RITARDI del pagamento della quota 
associativa, si è chiusa in aumento ad € 3.140,00; 

- la voce 2.3, relativa ai DIRITTI DI OPINAMENTO per l’anno 2021, è quasi a zero; 

- la voce 2.4, relativa ai DIRITTI DI SEGRETERIA, si chiude ad € 2.655,00 in aumento nonostante 
l’organizzazione di un più ridotto numero di eventi formativi a causa della pandemia; 

- la voce 2.5, relativa alle QUOTE DI ISCRIZIONE all’Albo ha chiuso a € 228.700,00, 
significativamente più alto rispetto all’importo preventivato (di € 218.000), nonostante la quota 
d’iscrizione sia rimasta invariata. L’aumento è in relazione all’andamento delle iscrizioni, 
cancellazioni e trasferimenti degli Iscritti, che nel corso del 2021 ha comportato saldo in positivo 
di circa 60 nuove iscrizioni (e delle quote di maggior entità per coloro che hanno raggiunto 
l’anzianità richiesta); 

- la voce 2.6, PROVENTI VARI, è riferita a compensazione di uscite o anticipi dati alla fondazione  

- la voce 2.7 chiamata “ENTRATE DIVERSE” ha generato circa 1.000 € di contributo che la 
Federazione Emilia Romagna Architetti ha dato per il Premio Anna Taddei; 

 

ONERI 
 

LE USCITE AMMONTANO COMPLESSIVAMENTE ad € 191.772,83 con avanzo rispetto alle 
previsioni di € 28.727,17 dovute ad una gestione oculata e alla riduzione delle spese per eventi e trasferte. 
Le uscite sono articolate secondo i seguenti principali punti: 
 
Oneri istituzionali e consulenze  
 
- la voce 1.1 registra l’importo obbligatorio della QUOTA VERSATA AL CONSIGLIO NAZIONALE 

DEGLI ARCHITETTI complessivamente di € 30.906,40 che è risultata lievemente superiore a 
quanto preventivato, in conseguenza del maggior numero di iscritti rispetto a quanto ipotizzato; 
Questa spesa incide per € 34,00 per gli iscritti ordinari e di € 17,00 per i Neo iscritti 2021 e per tre 
anni dalla loro prima iscrizione, così come definito da Circ n. 136 del CNAPPC. 

- la voce 1.2, dovuta alla FEDERAZIONE DEGLI ORDINI DEGLI ARCHITETTI P.P.C. dell’Emilia- 
Romagna in forza di € 4 per ogni iscritto, è risultata anch’essa di poco superiore, per la medesima 
ragione di cui al punto precedente (numero di iscritti maggiore rispetto a quanto ipotizzato); 

- la voce 1.3, che riguarda la QUOTA ANNUALE ASSOCIATIVA AL CUP, Comitato Unico delle 
Professioni della provincia di Modena, finalizzata ad organizzare specifici convegni ed attività di 
ricerca, si conferma in linea con il Bilancio Preventivo;  

- la voce 1.4, relativa agli ONERI BANCARI (che corrispondono a spese in addebito per canone 
trimestrale del conto, home-banking, bonifici, ecc.)  risulta aderente a quanto preventivato e 
costante rispetto agli anni precedenti;  

- la voce 1.5, riguardante le ASSICURAZIONI stipulate contro i rischi da responsabilità civile contro 
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terzi per i membri del Consiglio e del Consiglio di Disciplina, di tutela legale di questi due organi, 
nonché la multirischio dell’ufficio, risulta anch’essa pari a quanto preventivato; 

- la voce 1.6, riguardante la CONSULENZA DEL LAVORO e tenuta libri paga, si è chiusa in 
diminuzione rispetto a quanto preventivato;  

- la voce 1.7, riferita alla CONSULENZA DEI SERVIZI DI RSPP (Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione) e RDP (Responsabile della Privacy) che nell’anno 2021, pur essendo 
stata preventivata, non abbiamo usufruito di tale consulenza;  

- la voce 1.8, relativa alla CONSULENZA E ALL’ASSISTENZA CONTABILE e alla redazione del 
bilancio, leggermente inferiore a quanto preventivato; 
 

Complessivamente il capitolo degli ONERI ISTITUZIONALI E DELLE CONSULENZE ha subito una 
contrazione rispetto alla previsione 2021 di € 1.560,38. Questa flessione è da ricondurre principalmente 
alle riduzioni delle spese di consulenza contabile e dei servizi RSPP e RDP.  

 
Retribuzioni personale dipendente 

- Le voci relative alla RETRIBUZIONE DEL PERSONALE dipendente (voci da 1.9 a 1.13), 
riguardanti retribuzioni lorde, compensi per lavoro straordinario e incentivanti la produttività, 
contributi previdenziali, accantonamento del trattamento di fine rapporto e l’aggiornamento e la 
formazione professionale, riferite all’organico di un dipendente a tempo indeterminato e pieno, 
assunto con il contratto del pubblico impiego, risultano complessivamente inferiori rispetto a 
quanto preventivato, confermando la bontà della previsione. 

 
Complessivamente il capitolo delle retribuzioni del personale dipendente si è chiuso con un minor 
impegno di spesa di € 2.450,22 rispetto alla previsione 2021. 

 
Spese per ufficio  

- La voce 1.14, relativa a CANONI DI LOCAZIONE TEMPORANEA DI SALE dove effettuare corsi 
di formazione che prevedono la partecipazione degli iscritti, in numero tale da superare la 
capienza massima delle sale a disposizione nella sede, dove normalmente si svolgono, si è 
chiusa a zero per l’impossibilità di svolgimento dei corsi e degli eventi in presenza a causa della 
Pandemia;  

- la voce 1.15, in questa voce si evidenzia il costo delle SPESE POSTALI come bolli, raccomandate 
ed il servizio di posta elettronica certificata di ArubaPec, relativo alle caselle PEC che l’Ordine 
fornisce gratuitamente agli iscritti, si è chiusa leggermente in calo rispetto a quanto preventivato; 

- la voce 1.16, relativa alla spesa per i TIMBRI PROFESSIONALI E LA CANCELLERIA, risulta in 
sensibile aumento dovuto all’aumento degli iscritti; 

- la voce 1.17, relativa ad ABBONAMENTI, LIBRI E PUBBLICAZIONI, comprensiva delle spese di 
rinnovo della Convenzione con “Europaconcorsi” e Divisare per mezzo della quale tutti i Colleghi 
possono ricevere gratuitamente bandi ed altre informazioni in merito a selezioni ed incarichi 
professionali, è risultata leggermente inferiore rispetto a quanto preventivato; 

- la voce 1.18, relativa alle SPESE GENERALI varie si è chiusa in calo; 

- la voce 1.19, relativa alle ATTREZZATURE PER UFFICIO, SOFTWARE E MANUTENZIONE – 
comprendente oltre agli aggiornamenti e alle manutenzioni del sito web, gli abbonamenti dei 
programmi di contabilità ordinaria e finanziaria, di segreteria, il loro aggiornamento e le nuove 
acquisizioni per fare fronte ai continui adeguamenti legislativi, si è chiusa in ribasso rispetto alle 
previsioni. 

 
Complessivamente il capitolo delle spese per ufficio si è chiuso con un risparmio di € 2.773,77 rispetto 
alla previsione 2021. 
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Spese iniziative Ordine 

- la voce 1.20, relativa a SPESE PER CONSIGLIO E COMMISSIONI, si è chiusa in leggera 
diminuzione; 

- la voce 1.21, riferita a RIMBORSI E SPESE DI TRASFERTA per la partecipazione alle iniziative 
di carattere istituzionale o ritenute determinanti per l’attività professionale degli iscritti, organizzate 
anche da altri Enti, risulta quasi azzerata nell’anno 2021 questa riduzione è dovuta sempre alle 
limitazioni agli spostamenti causate dalla pandemia e dall’attivazione di modalità di incontro a 
distanza; 

- la voce 1.22, relativa a INIZIATIVE E PROGETTI PROMOSSI DALL’ORDINE, comprendente 
tutte le iniziative gratuite o a pagamento riguardanti la formazione continua obbligatoria, con 
particolare riferimento, ma non solo, alle discipline ordinistiche, si è dimezzata rispetto alle 
previsioni, per le difficoltà imposte dalla Pandemia, ove gli eventi si sono svolti principalmente 
con modalità a distanza e hanno portato notevoli risparmi; 

- la voce 1.23, relativa alle SPESE DI RAPPRESENTANZA, si è dimezzata rispetto a quanto 
preventivato (sempre per le ragioni enunciate al punto precedente); 

- la voce 1.24, relativa ai SERVIZI DI CONSULENZA gratuita per gli iscritti a supporto dell'attività 
professionale, a titolo esemplificativo in merito a: fiscalità, legislazioni e normative, parcelle, 
opinamenti, Inarcassa, competenze professionali, deontologia professionale, possibili forme di 
associazione e società di professionisti, assicurazioni, e quant’altro possa servire a informare e 
tutelare gli iscritti, con particolare attenzione ai giovani, anche a fronte dell'aumento di contenziosi 
derivanti dall’assenza di equo compenso e dalla particolare situazione economica e normativa in 
continua e frenetica evoluzione, risulta anch’essa dimezzata, in quanto l’Ordine ha avuto usufruito 
in modo limitato di tale servizio – per l’anno 2021 – al di là delle consulenze che è riuscito ad 
erogare di consueto ed in modo autonomo agli iscritti; 

- la voce 1.25, relativa all’INDENNITÀ PER ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO, riservata ai Consiglieri 
che nel corso dell’anno dedicano una parte rilevante del loro tempo e del loro impegno per le 
attività dell’Ordine, sottraendolo alla propria professione, si è chiusa in considerevole calo poiché 
alcuni consiglieri non hanno usufruito dei gettoni di presenza e delle indennità di carica nel 2021;  

- la voce 1.26, relativa all’INDENNITÀ PER ATTIVITÀ DELLA COMMISSIONE COMPENSI, è 
risultata anch’essa in calo; 

- la voce 1.27, relativa al FONDO PER INDENNIZZO DELLE ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI 
DISCIPLINA, in questa voce si registrano uscite per i rimborsi chilometrici ai consiglieri del 
Consiglio di Disciplina che si è chiusa quasi a zero, perché il hanno rinunciato al gettone di 
presenza. 

 
Nel corso dell’anno tutte le attività Ordinistiche hanno risentito delle particolari condizioni legate 

all’emergenza COVID-19 e sono state fortemente limitate. Gli incontri istituzionali e l’offerta formativa, 
sospesi nella modalità in presenza, sono proseguiti con collegamenti da remoto, determinando una 
riduzione delle spese a consuntivo. Per questi motivi, il capitolo delle spese per iniziative dell’Ordine ha 
subito una contrazione rispetto alla previsione 2021 di € 30.342,80 dovuta a generalizzate riduzioni di 
spesa su tutte le voci che lo compongono.  

 
Contributo alla Fondazione Architetti Modena 

- La voce 1.28, relativa al CONFERIMENTO DI UN CONTRIBUTO DELL’ORDINE alle attività della 
Fondazione, continua a rappresentare uno strumento imprescindibile per il perseguimento degli 
obiettivi di valorizzazione della professione, specialmente per quanto riguarda la formazione 
continua obbligatoria, attraverso l’organizzazione di iniziative ed eventi culturali, di corsi, convegni 
e seminari, ha confermato l’entità del conferimento preventivato, cui si è sommato il secondo 
conferimento di € 15.000 deliberato il 27 aprile 2021 dall’Assemblea degli iscritti, supportato 
dall’avanzo di bilancio dell’esercizio finanziario 2020 e dalla previsione di buona tenuta dei conti 
del successivo anno 2021, confermata dalle somme riportate ai punti precedenti. 
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Questa voce ha chiuso con un aumento di circa € 15.000 rispetto alle previsioni iniziali, ma conforme 
alla variazione di bilancio preventivo deliberata dall’assemblea il 27 aprile 2021. Ricordiamo che tale 
contributo alla Fondazione è riconosciuto in virtù delle spese che gravano sulla stessa, in particolar 
modo al costo della sede e alla sua gestione (affitti, utenze) e che essa mette a disposizione dell’Ordine 
a titolo gratuito, (secondo quanto stabilito nella convenzione tra Ordine e Fondazione). 
 
Fondo di riserva 

- La voce 1.29 “FONDO DI RISERVA” che serve a gestire piccolissimi disavanzi di talune voci e 
consentire al programma gestionale di non bloccare il processo di registrazione dei flussi di cassa, 
per poter sopperire agli sforamenti delle poche voci in cui si è determinato, come detto in 
precedenza, un incremento della previsione. Il fondo non rappresenta un’effettiva spesa, poiché 
la sua funzione è volta alla semplificazione della procedura, invece che quella di ulteriore prelievo 
dato da incremento delle previsioni di cassa. Pertanto, non v’è stato incremento globale di spesa 
perché il suo ammontare è stato spalmato sulle voci, già menzionate, per le quali si è determinata 
maggiorazione di spesa. 

 
Conclusioni 

 
Il consuntivo Generale delle ENTRATE risulta pari ad € 237.962,45 rispetto a € 220.500,00 preventivati. 
Con un avanzo di € 17.462,45 
 
Il consuntivo Generale delle USCITE risulta pari ad € 191.772,83 rispetto a € 220.500,00 preventivati. 
Con un avanzo di € 28.727,17 
 
Sommando algebricamente i due numeri si ha un Totale di € 46.189,62  
 

In conclusione si può affermare che il bilancio consuntivo dell’Ordine per l’anno 2021 ha ottenuto 
un importante avanzo di € 46.189,62 rispetto quanto previsto dal Documento di Previsione, che andrà 
ad incrementare il fondo patrimoniale dell’Ordine di € 295.618,60. Se ne propone quindi ai colleghi iscritti 
riuniti in assemblea l’approvazione.  

 

 
 

  Il Tesoriere dell’Ordine degli Architetti P.P.C.  
               della provincia di Modena 

 

arch. Patrizia Vescovini 

 


